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INTRODUZIONE 

Dal 1 gennaio 2016 sono entrati in vigore i principi contabili contenuti nel D.Lgs. 118/2011 e, in 

particolare il principio contabile inerente la Programmazione di Bilancio – Allegato 4/1 al D.Lgs. 

118/2011. 

 
In base a quanto previsto nel suddetto principio contabile, i Comuni sono tenuti a predisporre, in 

luogo della vecchia Relazione Previsionale e Programmatica, il Documento Unico di 

Programmazione (D.U.P.). 

 
Il D.U.P. deve essere redatto sulla base dei principi e con i contenuti disciplinari al punto 8 del 

Principio Contabile inerente la Programmazione di Bilancio e deve essere presentato al Consiglio 

Comunale entro il termine del 31 luglio di ciascun anno, costituendo documento che si inserisce nella 

fase di Programmazione dell’Ente, aggiornabile successivamente fino all’approvazione del Bilancio 

di Previsione. 

 
Per i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, il punto 8.4 del Principio contabile inerente la 

programmazione di bilancio, come introdotto dal D.M. 20.5.2015, vi è la possibilità di adottare un 

D.U.P. semplificato. 

 
Com’è noto da tempo è stato richiesto – da parte dell’ANCI – che il D.U.P. previsto dalla riforma 

della contabilità venisse reso facoltativo per i Comuni di minore dimensione demografica, ritenendo 

inutilmente gravoso il formato, pur semplificato, attualmente in vigore per gli Enti fino a 5.000 

abitanti. 

 
La richiesta di ANCI è stata parzialmente accolta e il comma 887 della Legge di Bilancio n. 205 del 

2018, ha stabilito che entro il 30 aprile 2018 con apposito decreto si provvedesse ad aggiornare il 

principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio previsto dall’allegato 4/1 

del D.Lgs. 118. 

 
In data 18 maggio 2018 è stato pubblicato il decreto relativo a quanto sopra. 

 
Lo stesso ha disciplinato la semplificazione del D.U.P. nei Comuni fino a 5.000 abitanti, inserendo la 

facoltà di ulteriori semplificazioni e snellimento del documento da parte dei Comuni con popolazione 

demografica inferiore ai 2.000 abitanti. 

 
La nuova versione del punto 8.4 dell’allegato relativo al principio della programmazione (allegato 

4/1 del D.Lgs. 118/2011) prevede che il nuovo D.U.P.S. sia suddiviso in: 

 
- Una prima parte, relativa all’analisi della situazione interna ed esterna dell’Ente; 

 
- Una seconda parte, relativa agli indirizzi generali della programmazione collegata al 

bilancio (entrate tributarie, entrate straordinarie, indebitamento ecc).



 

 

L’ulteriore semplificazione per i Comuni sotto i 2.000 abitanti investe la parte descrittiva: viene meno 

l’analisi relativa alla situazione socio-economica ed alle risultanze dei dati della popolazione e del 

territorio. Sul versante della programmazione strettamente intesa non vengono richiesti gli obiettivi 

strategici per ogni missione, rimanendo tuttavia la disamina delle principali spese e delle entrate 

previste per il loro finanziamento, nonché l’analisi sulle modalità di offerta dei servizi pubblici locali, 

la programmazione urbanistica e dei lavori pubblici e l’inserimento nel DUP di tutti gli altri strumenti 

di pianificazione adottati dall’Ente. 
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Servizi gestiti in forma diretta 

 
Sono svolti in forma diretta tutti i servizi fondamentali ad eccezione di quelli successivamente indicati 

con altre forme di gestione. 

Si precisa che non sono presenti Servizi Produttivi (acquedotto, distribuzione gas, farmacie, centrale 

del latte, distribuzione energia elettrica, teleriscaldamento, trasporti pubblici). 

 

Servizi gestiti in forma associata 

 
Le seguenti funzioni sono svolte in convenzione con altri Comuni: 

a) Gestione scuole: con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 in data 2 Agosto 2020 è stato 

prorogato l’accordo convenzionale tra i Comuni di Settime, Cinaglio, Chiusano d’Asti, Corsione, 

Soglio e Villa San Secondo per la gestione del trasporto scolastico e delle scuole site nei Comuni 

di Settime e Cinaglio anche per l’anno scolastico 2023/2024. L’intenzione dell’Amministrazione 

Comunale è quella di proseguire tale convenzione anche per il prossimo anno scolastico. 

 

Servizi affidati a organismi partecipati 

Il Comune di Chiusano, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 26.11.2021 ha 

provveduto ad effettuare la “Revisione periodica delle partecipazioni” ai sensi dell’ex art. 20, d.lgs 

19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i.” . 

Gli organismi partecipati dall’Ente sono i seguenti: 

N

. 

Denominazione società Oggetto societario Quota 

posseduta 

1 GAIA S.p.a. – Gestione 

Ambientale Integrata 

dell’Astigiano S.p.a. 

Gestione del Servizio di 

smaltimento dei rifiuti 

solidi 

urbani 

0,16% 

2 GAL – Gruppo di Azione Locale Basso 

Monferrato Astigiano soc. coop. a r.l. 

Gestione interventi specifici nel 

settore turistico 

0,076% 

3 ENTE TURISMO 

LANGHE MONFERRATO 

E ROERO 

Promozione dell’interesse 

economico-commerciale 

collettivo negli ambiti 

turistici 

0,04% 

 

 
Servizi affidati ad altri soggetti 

 
Il Comune di Chiusano detiene le seguenti ulteriori partecipazioni presso i seguenti Enti non 

strumentali:



 

 

 

 

 

N

. 

Denominazione società Oggetto societario 

1 CO.GE.SA. – Consorzio per la gestione dei 

servizi Socio - Assistenziali 

Gestione servizi socio-assistenziali. 

2 C.B.R.A. – Consorzio di Bacino dei Rifiuti 

Astigiano 

Consorzio servizi per raccolta, trasporto e 

smaltimento rifiuti 

3 C.C.A.M. – Consorzio dei Comuni per 

l’Acquedotto del Monferrato 

Gestione del Servizio idrico integrato 

5 ATO 5 - Autorità d’Ambito n. 5 Astigiano 

Monferrato 

Governance per il sistema idrico integrato del 

bacino Astigiano -Monferrato 

6 Parco Paleontologico Astigiano Gestione delle Aree Protette 



 

 

 

 

 

La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio e del piano delle opere pubbliche sono 

coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti. 

In particolare si esprime che in merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione 

urbanistica e del territorio, l’Ente nel periodo 2024/2026 non prevede varianti al P.R.G. 

 
 

Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 

dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei 

seguenti indirizzi generali: 
 

 
 
 

Le politiche tributarie dovranno essere improntate a un’equità fiscale e ad una copertura integrale 

dei costi dei servizi. 

 
IMU 

 
Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 30.06.2020 il Comune di Chiusano d’Asti 

ha approvato il Regolamento per l’applicazione della nuova IMU. 

 
Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 30.04.2021 sono state deliberate le aliquote 

IMU. 

 
Le aliquote sono le seguenti: 

Fattispec
ie 

Aliquot
a 

Abitazione principale e relative pertinenze (solo categorie A/1, A/8, A/9) 0,00% 

Aliquota generale 1,00% 

Terreni agricoli Esenti 

 

 Si confermano le aliquote anche per l’esercizio 2023. 

 

TASI 

 

Soppressa ai sensi della L. 160/2019 (L. di bilancio 2020) 

 

TARI



 

 

La normativa vigente impone ai Comuni la copertura dei costi nella misura del 100%. 

Le tariffe vengono determinate sulla base dei costi previsti per il servizio. 

Si precisa che i coefficienti di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 158/99, prevedono 

percentuali applicabili da un minimo ad un massimo ed è cura dell’Amministrazione valutare, in 

sede di approvazione del Piano tariffario TARI le aliquote adeguate per la copertura del servizio. 

Si rimanda al Piano Finanziario 2023 in corso di predisposizione. 

 

ADDIZIONE COMUNALE SULL’IRPEF 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 04 del 30.04.2021 è stata confermata l’aliquota 

IRPEF pari allo 0,5 per cento. 

Si conferma l’aliquota sopracitata anche per l’esercizio 2024. 

 
 

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ E DIRITTO SULLE PUBBLICHE 

AFFISSIONI. 

 
Con la deliberazione C.C. n..6 del 30/4/2021 è stato approvato il Regolamento del Canone Unico 

Patrimoniale che comprende l’Imposta sulla Pubblicità, il diritto sulle pubbliche affissioni e la 

Tassa di Occupazione Suolo Pubblico (TOSAP). 

Si confermano le aliquote attualmente in vigore. 

 

 

POLITICHE TARIFFARIE 

Il Comune di Chiusano d’Asti gestisce direttamente solo i servizi cimiteriali, incassando apposite 

tariffe e pagando una ditta dedicata alle operazioni necroscopiche. 

 
 

Le nuove opere pubbliche previste nel Bilancio 2024/2026 verranno finanziate da contributi di 

natura statale e regionale. 

Non sono previste opere oggetto di programmazione pluriennale. 
 

 

 
 

 

Non sono previste nuovi accensioni di prestiti nel periodo 2024/2026.



 

 

 

 

 
 

Per la gestione delle funzioni fondamentali, il Comune di Chiusano d’Asti, dovrà continuare 

nell’attuale politica di convenzionamento con altri Enti, permettendo così l’espletamento dei servizi 

con costi compatibili con le risorse correnti a disposizione. 

Il Comune si impegna a erogare servizi sempre puntuali e di qualità. 

Sarà costante l’impegno a favore del sociale, delle scuole e delle tradizioni del territorio. 

Sarà altrettanto costante il monitoraggio delle spese al fine di ottenere economie da destinare a 

interventi di importanza per la Comunità. 

 

 

 
 

 

L’art. 21, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016 dispone che gli acquisti di beni e servizi di importo stimato 

uguale o superiore a 40.000,00 Euro vengano effettuati sulla base di una programmazione biennale e 

del suo aggiornamento annuale. L’art. 21 stabilisce, altresì, che le amministrazioni predispongano ed 

approvino tali documenti nel rispetto di altri strumenti programmatori dell’Ente e in coerenza con i 

propri bilanci. 

 

Per il 2024/2026, nell’anno 2024 è previsto l’affidamento del servizio di gestione di 

Accoglienza dei rifiugiati nell’ambito del progetto SAI-SIPROIMI. 

Il valore stimato di detto affidamento è di 2.486.660,54 euro. 

L’affidamento avverrà attraverso procedura di gara aperta.



 

 

 

 
 

 

Non viene redatto in quanto non obbligatorio. 

 
 

 

Personale 
 

Personale in servizio al 31/12 dell’anno precedente l’esercizio in corso 

 
Categor

ia 

numero tempo 

indetermina
to 

Altre tipologie 

Cat.D3 /   

Cat.D1 /   

Cat.C 1   

Cat.B3 /   

Cat.B1 /   

Cat.A /   

TOTALE 1   

 
 

Numero dipendenti in servizio al 31/12 : 1 

 
La spesa del personale è contenuta entro i limiti della spesa dell’anno 2008 ai sensi dell’art. 1 

comma 562 della L. 296/2006 – norma che limita le assunzioni negli Enti locali al turn-over, 

riducendo anche drasticamente l’autonomia organizzativa degli Enti che si trovano sempre più 

investiti da nuovi adempimenti e scadenze burocratiche senza poter disporre di maggiori risorse u 

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 

 

Anno di riferimento 

 

Dipendenti 

 

Spesa di personale 

Incidenza % 

spesa 

personale/spesa 

corrente 

2022 1 30736,95 3,67% 

2021 0 31.071,67 3,95% 

2020 0 65.437 45,46% 

2019 1 fino al 31/7 53.557,58 31,51% 

2018 1 75.680,82 46,70% 

2017 1 75.288 42,85% 



 

 

 

 

 
 

L’art. 21 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei Contratti” dispone che l’attività di 

realizzazione dei lavori, rientranti nell’ambito di applicazione e aventi singolo importo superiore a 

100.000 Euro, si svolga sulla base di un Programma Triennale dei Lavori Pubblici e dei suoi 

aggiornamenti annuali. Tale programma, che identifica in ordine di priorità, e quantifica, i bisogni 

dell’amministrazione aggiudicatrice in conformità agli obiettivi assunti, viene predisposto e 

approvato unitamente all’elenco dei lavori da realizzare nello stesso anno (Elenco annuale). La 

normativa prevede che l’Elenco annuale venga approvato unitamente al bilancio di previsione, di 

cui costituisce parte integrante. 

 
Al momento non si prevedono nuove opere pubbliche oggetto di programmazione pluriennale. 

 

 

 

 

 
 Non presenti.



 

 

 
 

Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 

relativi equilibri in termini di cassa 

 
L’Ente, attraverso l’Ufficio finanziario, monitorerà la situazione corrente della spesa e delle entrate 

in modo da garantire gli equilibri previsti – anche in termini di cassa. 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 

L’Ente ha rispettato – dal momento di entrata in vigore - i vincoli di finanza pubblica e porrà 

massima attenzione alle regole economico-finanziarie per garantire il rispetto dei vincoli nel 

triennio 2024/2026. 

 

 

 


